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TORINO , 5 GIUGNO 1871. 





La corruzione del Trochu. 


CU pareva tanto scempia, ‘o, per dir meglio, 
tanto insonsata l'idea del generale Trochu, che i 
disastri della Francia dobhansi attribuire al lusso 
inglese ed alla corruzione italiana, che a diri! 
tura non prestammo fede alla notizia, e credemmo 
che il telegramma il quale la riportava, dovesse 
tiporsì insieme a quello della foresta di Liegi e 
ad altri famosi nella nostra. telegrafin clettrie 

Ebbene noi avevamo torto nel credere che il 
difensore di Parigi, il riformatore non ‘ascoltato 
dell'esercito francese, fosse incapane di una si 
sbnrdellata castroneria, Nella tornata dei. 30) di 
‘maggio dell'Assemblen nazionale egli; disse che 
la nazione francese voleva conoscero le cause 
della sua disfatta, e fra queste, pose « l'introdu- 
zione di un doppio flagello, il lusso inglese e In 
corruzione italiana, ‘n cui la Francia deve il sto 
‘abbassaniento ® che poteva far. prevedero l'inevi- 
tabile risultamento della campagna del 1870-1871. 
Questo doppio flagello permise che la famiglia ca- 
desso in Francia sotto 2, mentre în Prussia è s0- 
pra 6. » Quanto alle prove di questa singolare 
‘sserzione inutile il diro che pon ne. diode, poi- 
‘shè Il poveromo non sapeva quel (che si pescasse; 
e gli uditori contenti di gitture In Lroda ai 
dosso agl'Inglesi è agl'Italiani accettarono per 
oro di coppelin quanto diceva l'oratore, giacchè 
non vediamo che siasi fatta osservazione di sorta 
alcuna: 

Il Trochu: può almeno vantarsi che la sua frase 
abbia fatto effetto, La stampa italiana In raccolse 
subito e l'onorò di Iuugli commenti, facendole 
troppo onore. Bastava forse rammentarIa per. {ar 
conoscero la sodezza del vaziocinio dei magni 
viti della Francja attuale. Pare invero a prima 
giunta assai singolare che il Iusso inglese: abbia 
nella ana-sede nativa permesso che una nazione 
divenisso grande, libera, ricca e morale, e cho:il 
solo riverbero di essa bastasse a prooipitare nel- 
l’abisso una nazione vivina. Del resto la Francia 
usò sempre millantare la sua capitale come il re. 
gno del'lusso, del piacere, delle arti, come la 
dimora prediletta dei vicchi sfondolati di tutte Je 
nazioni del mondo, non dei soli Inglesi. Lasciamo 
qui la convenienza di gittare la colpa delle mi- 
serîe nazionali ad una nozione, la quale si mo- 
atrò, cessato l’assedio di Parigi, la più generosn 
ed ‘alncre nel sollevare le miserie di quella città, 
provando così che delle sue ricchezze sa far ns0 
non meramente nello sfoggiare Tusso, ma in opere 
di carità © beneficen: 

Non meno assurda è l'accusa lanciata agl'Ita: 
liani di corruzione per parte dei Francesi. Non 
diciamo con ciò che regni tra soi la semplicità 
di Cincinnato , la severità di Catone ; ma vera: 
mente quando in una contrada che ha per capi- 

































APPENDICE 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI 
per'cura della Società Promotrice. Torinese 
e 
VI 


‘à (a. 279) è il titolo, modestissimo) di 
un bllissimo quatro del signor ‘Tranquillo Cremona, di 
Milano. — Sono due ragazzi, un fanciullo ed una bionda 
giovinetta di dicci si dodici anni che si danno un bacio, 
il più soave, il più ingenuo, il più sincero dei baci, — 
1 fanciullo è un po' timido ed impettito, ed esita od 
sppiocicare le labbra su quella guancia che baciava due 
anni addietro colla massima indifferenza, che. per due 
‘nuni non bacierà più, che tornera forse a bnciate, ma 
di soppiatto e alla sfuggita fra cinque 0 sei anni; im- 
poroschò quei duo non sono certamente fratello ‘e s0- 
rella, La ragazzina offre caudilamente la guancia e ri- 
ceva e nou dà il bacio, — Il Cremona Ha saputo affer- 
rato è fissare sulla tela mille delicate sfumature di sen» 
timeuti. Quella è l'età sorridente, li cui l’ardire di- 
venta retaggio femminino ed il timore debolezza ma- 
chile; in quella bellisaima testa, in quel naturale ab- 
bandonò, iù quegli ‘occhioni che sentono l'estasi tanto 
sono incerti © tanto guardano lontano, in qzclie lubbra 
che tacciono, în quel braccio che pen inerte, in qualla 
posa piena di una inconsapevole voluttà, c'è tatto un 
{i sonvo poema delle inconscie simpatie. dei do- 
dici anni. 

Modesto Faustini, di Brescia, dimoraute in Roma, 
capire uu' quadro rappresentante: Zisa San Felici 
madre della patria (a. 015). 

La eroina aménte e cittadina é dipinta nell’etto in 
vai lo ni appressano gli sgherri borbonici, dai quali 


Schizzo dal vi 






























tale Parigi, ci al'gitta l'accusa di corruzione, 
il solo sentimento che ‘può destarsi in noi è la 
‘commiserazione per nomini che hanno perduto il 
bene dell'intelletto ‘e non vedono il trave che 
hanno negli occhi, ma la festuca che è nell'oo- 
chio altrni, Parigi, la sede dello cortigiane regine 
dal mondo, la sirena delle città, Parigi ove sì 
dava la posta quanto ha il mondo di più corrotto, 
onde fa in ciò paragonata a Babilonia , ove tutto 
si smerciava e computava a denaro , Parigi oye 
si creò e fiori la letteratura che scalzava le basi 
della proprietà , della famiglia , Parigi rovinata 
dalla corrazione Italiana ! n 

Chi sa che non si provi con eguale evidenza 
cho il fuoco fa appiccato allo Tulleries e al Pa- 
lazzo civico da mani italiane, che italiani fossero 
i membri, del Comune e i giornal che prelu- 
devano alle stragi, italiano il petrolio usato ad 
ardore. le case e le. persone dimoranti in esse, 
italiane Je bombe, italiani i fucilatori. degli 0- 
staggi. Il Side/e olie erà pure nn tempo tra i fo- 
gli più amici dell'Italia. ha già dato quella pe- 
regrina notizia e non crediamo che sarà contrad- 
detta da quelli, i quali per noi non hanno mai 
provato che odio. I (Francesi i quali per lunga 
usanza non ascoltano mai che se stessi 6 quindi 
quando parlano degli altri paesi ne dicono dello 
tanto marchinne finiranno forse per persnadersi 
che essi sono vittime. innocenti di un abbomine- 
vols macchinazione italiana, che i loro incendia 
tori parlando francese e chiamandosi con nomi 
francesi non erano altro che Italiani che menti- 
vano e lingua e nome, e che i denari che si di- 
stribuivano alle donnee ai fanciulli per ispan- 
dere il petrolio ed ardere i palazzi non erano 
che sterlini, pence e scellini! 


ATTI UFFICIALI 


La Gazeetta wfficiale del 8 giugno reca: 

1. Un regio decreto (1. 281) del 13 miggio , 
chè sopprime Îl comuno di Migliano (Avellino) lo u' 
nisce a quello, di Lauro. 

9. Un regio decreto dsl 123 aprile, con cui 
il capitale della Banca, popolare Pincentina, agricola 
industriale ,, è aumentato dallo L. 200,000" alle lire 
300,00: 

3. Un regio deoreto del 17 maggio, con euiè 
‘asteiguata una giornaliera razione di foraggio all'aiu- 
tante maggiore Îu 1* del corpo reale fanteria marin 

4. Disposizioni nol personale dell'eseroîto ed in 
quello dipendente dai Ministeri della marina, delle fi- 
‘iure, della istruzione pubblica e dei notai. 


Cronaca Cittadina 


< Il Consiglio comunale è convorato que- 
sta sera in pubblica seduti. 
Ordine del giorno, i 
Magazzoni generali — Legge — Petizione. al 
Vametio italia — Proposta del cone. Ferraris. 
Ferrovia del San Gottardo — Diramazione del Lago 
‘Maggiore — Petiziono al' Parlamento — Proposta. del 
cons: Favale, 
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sarà tradotta-in carcere. La bellissima ed altera donna 
in atto piono di fierezza edi coragglo, ritta In, per- 
sona, lo nguardo falminante, le nobili narici respiranti 
lo sdegno e sdegnosissima la bocca, affronta imparida 
il auo destino. Davanti a quel severo profilo di matrona 
si raddoppia l'orrore del ancrilego arresto e. della più 
sacrilega condanna. To'hon vidi mai ottenuti con pen- 
nelli @' colori tanta. vita e tanto fuoco negli cechi è 
nel volto. Il Faustini îa questa tela fa altissimo poeta 6 
fa pittore valentissimo e robusto. La San Felice 
sarà imprigionata e condannata alla ‘morte; otterrà 
protratta la esecuzione della sentenza per salvare il 
figliaolo che porta, orfano, in seno; natolo il figlio in 
Napoli, su piazza infame, dice il’ Colletta, sarà al co- 
‘spetto del popolo decopitata. Tutta questa lugubre 
‘toria di tormenti condusse la fantasia e la mano del 
giovano pittore, il quale .ci diodo una di quelle tele 
cho viste non si dimenticano più. Fanstini, como. Cre- 
‘mona, ha la pennellata evidente ed incisiva come un 
verso di Foscolo, 

Ed ora mî permetta il Faustini ‘un'osservazione. Al 
sto quadro io vorrei tolte le sncide e grottesche figure 
degli aguiorri che si vedono riflesse nello specchio, le 
quali, a parer mio, rompono la severa semplicità del 
dipinto. 

1 Mysci di Lorenzo Delleanî (n. 230) sono ‘ben di- 
piùti e pioni di verità. C'è in quella tela la fredda 
Juoe:del museo, c'è nel volto dei visitatori la grossa 
iorpresa, ed în' quello degli scienziati In furaggine 
dell’avido curiosità; ma il Delleani aveva ingegno e 
studio sufficienti per concepire © per darci un quadro 
più simpatico, ed io lo aspetto all'anno venturo, 

La Angelica, di Giuseppe Barbaglin (n. 254), ha 
molte buone' qualità di colòre e di disegno ma in com- 
Rlesso non mi va a genio. Il volto è ben fatto, ma rin- 
grazii il pittore quell'ondata. veramente provvidenziale, 
perc del resto -l0 gambo della nua Angelica, forme» 
rebbero un caso anatomico degno di osservazione. E poi, 






































perchè, dacché ai citano i versi da qui fu tratto il sog- 





Dock — Progetto di bilancio pel 1971. 

Monte dei Cappuccini — Cessione al Municipio, 

Piazza Madama Cristina — Ricorso di proprietari di 
terroni confrontanti por essere esonerati dall’obblizo di 
tin disegni; uniforme por le case da costrursî cintorno 
alla detta piazza. 

‘lassa sulle vetture pubbliche e private e'suî dome- 
atitî — Progetto di regolamento. 

Monumento Borella — Concessione d'area. 

Titituto Honafous — Relazione della Commissioie. 


« Trasporto foglia gelsi. — La Direzione 
elle ferrovie dell'Alta Italia ci tranmette, riguardo alla 
tariffa dell trasporto; foglia gela, ln ‘seguente; cortese 
isposta dla cui ‘risulta che In Società gia prevenne il 
desiderio del commercio, non solo per ia foglin gelsi 
ima per tutte le merci, ‘e'che il ritardo, per applicare 
‘nuove tariffe. dipende dal Governo; augnrandoci che il 
Governo farcia presto, e ringraziando la- Direzione delle 
ferrovie. dello. spiegazioni datosi, che saranno accolte 
od viva soddisfazione dal commercio, irseriazmo la let- 

«Lo acriventé rilevando dal mim. 159 del giornale la 
Gazzetta Piemontere, alcune ossereazioni mosse a que- 
ato Sucietà in punto hi prezzi attuali di trasporti della 
foglio di gelsi sull ferovie, reputa opportuno d'infor: 
maro la) S. V. cho In un progetto generale. di muove 
tariffe statà compilato por cura di queata Amministra- 
ziono è già presentato da qualche tempo al Ministero 
dei livorî. pubblici vennero comprese. tutte le possibili 
agevolezae a accordarai per le spedizioni di tale'ai- 
ticolo. 

vPer quest'anno; poraltro, attesa la giù avanzata sta- 
gione, non sarà possibile l'applicazione delle dette nuo' 
riduzioni non essendo stato finorà._ approvato sl Mini- 
‘toro il siindicato progetto di tariffa. 

È Qolla iù distinta considerazione 

= 4 giugno 1871. 
SISSI TI Direttore generale Ax 

‘n Lega filodidattica, — In seguito al uiuovo 
ordinaiouto preso da. tale istifuzione il. Comitafo ese- 
cutivo lia in'saduta di ieri (4), dato in massa le Mue 
domissioni ‘dichiarandosi sciolto. 

Alta direzione della associazione rimane così da oggi 
fn poi il solo prot. Columbetti: 
































IL Comitato eseentivo; 


@ Società merceologien-industriale, — 
Martedì, 30 maggio, la Società morceologica-iidustriale, 
convocavasi a seduta li chiusura dell'anno sociale 1870 
71. Onoravano l'adunanza di loro presenza gli esimii 
professori cavalieri Iieben ed Aranudon, dei quali la 
Società non può clie serbara riconoscento memoria per 
l'opera autorevole € proficua, che col raro sapere e più 
coll’amiore della scionza arrecaruno alla consolidazione 
di questa associazione novella, 

Il sociò Romegialli. fece suna importante comunica- 
ziono svi colori derivanti dalla Naffalina, ed il socio 
dott. Mari presentò, puro una relazione! sulla conserta- 
ione dei vini e sud lora miglioramento, entrambi la- 
ori pregevoli sottò. molti rispetti. 

Dopo alcone proposte dei soci sulla cui discassione 
presoro puro la parola gli onorevoli. professori Lieben 
ed srniandon, il segretario A. Majotti chiudeva la se- 
duta con ua breve discorso, © fucendosi interprete dei 
‘sontimenti el vico-presileuto, per caso di malattia as- 
sente, capresso la sperauza che la Società si consolidi 
@ mantenga colla costanza dei propositi , col lavoro, 
‘collo studio, colla solidarietà dello menti e dei cuori ; 
actenuando a “usi moravigliosi risultati, che dall'asso: 

me di più forzo e di più iutelligonze cospiratiti , 
possonsi ottenerò. 

Conchiuse facendo voti perché intti i suci si trovino 
fel venturo anno di nuovo sul terreno a promuovere e 
propugnare quel progreso in cui è riposta santa parte 
dell'avvenire: l'Italia, il progresso ludustriale, 

+ Liceo musicale, — Quanto sia buona 8 ben 
direttà questa istituzione fra noi, e come ne sappiano 
ricavar profitto gli allievi che al essa appartengono, 
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getto, non si attenne il Ilarbaglia a'quanto quei versi 
medesimi raccontano e descrivono? L'Ariosto dice: 


Vide nna dorma nuda come: nacque 
Legata a un tronco, ece., 


‘6 ‘nom dico, insatenata ad uno scoglio, loccliè avrobba 
tesa assai più dificile Ia sus liberazione, Ax il signor 
Farbiglia prese erroro anche nel titolo, imperocchè, i 
verai citati non riguardano Angelica, della liberazione 
della quale è detto nel X canto, ma silbene l'Olimpia 
cho fu salvata da Orlando (V. Arioato, conto, XI, ot- 
tavo 93 0/54). 

Mi pince il quadro di Silvio Alason, allievo della 
‘Accademia Albertina (n. 20), intitolato : L'idtinto sa- 
luto. 

Il sig. Allason pensò clie gli amori dei giorni nostri 
o che'ì nostri guerrieri serbassero aucora sufficiente 
dose di poesia da fomire soggetto ad un quadro; el 
‘ebbe ragione, Quella emancipazione dagli eterni Romeo 
è Giuliotta. pieni di ‘sdolcinaturo , che si abbracclino 
‘sospesî fra un abisso i un cielo da tempesta , è som- 
mamento commendovole , e rell’alliévo © nei vrofessori. 
Nel dipinto di Silvio Allason c'è molto ingegno, molto 
studio, molta poesia e molta verità. 

Ti ritorno dal Vallo. del sig. Luigi Garelli, allievo 
dall'Accademia Albertina (o. 141), è ben fatto, ma troppo 
sfumato © leccato; e bnoni eziaulio, non per l'assenza 
di difetti, ana per l'esiatenza. di qualità , sono il Mac. 
chiavelli ‘im carcere, di Pior Celostiuo Gilardi (a. 295); 
Boccaccio e Beatrice Alighieri , di Carlo Gattinoni 
(a. 218), Hans Menling , di Alessandro, Baldnino (uu- 
‘moto 251) ed Alla Fontana, di Luigi Crosio (n, 239), 

Bellissimi sono i tre quadri di Gio. Battista Quadrone, 
Corretto nel disegno ,, accurato nello stadio del parti 
colare, studiosissimo della verità , pieno di vita e di 
colore, il Quadrone appartiene allo scarso numero de« 
gli artisti le cui tele rimarranno prezione ed il cui 
momo nen sarà così presto dimenticato. IL Giullare 
Ritratto d'uomo (a. 160), In tempo di pace 





























(a. 159 


0 Io dimostrarono largamente. ieri collo aquisito con: 
certo ilutosi al teatro Regio. Tutto lo csertitazioni fe: 
‘ceto 1imi Solo ottima prova ditinazi ad un scelto udito: 
rio, ma furono coperte da' più siriceri @ più meritati 
‘applausi 

È fra tutti 
Somma, i, 
da vera artista, non che Je damigelle Martinotti, Cottino, 
Sopranig, ed Îl sig. Germano;cho fecero; del loto meglio 
per lasciare nell'uditorio ina’ grata impressione di sò 
ol uni vivo desiderio di novamente sentirli, 


<@ Tentri. — Len Brigands di Offmback cailarano 
da duo’ sore il immeroso. iabblico dello Seribe sia per Ta. 
buona oseenzione che per !e melolie del. composito 
sparso a profusione li questo nuovo lavoro che agginm: 
‘er un altro serto alle vittorie. riportate. nel. mondo 
mmusicalo dall'antore della. Belle Héfine e Barbe- Bless 

Qui vi trovi canto elaborato, frasi gaie @ giocose e 
lo stile comico tratteggiato con gusto, bene immegi» 
nato $ di strumentale chiaro, graziono ed originale, 

Notiumo in ispecin? modo tn quartetto, duo corì, nn 
duottino, un pezzo concertato, (uni terzetto e due. arie: 
dei quati comp 
Foplicà. 
L'ergomenta; benché 
don: qualche intorosse, 
guti, rallegrano ad ogni istanto Îl singolure intreccio 
© ti'strappano le risa dalle lalibrs, 

Tutta la compagnia merita elogio dal fato. dell'ese- 
‘tuzione, @ più ancora gli ogtegi direttori, che mon riv 
sparuitono peso per l'olazanza della tie en neène: 

Madamigella Thibanlt è un gentilo contadino, che ine 
namorerebbe più d'un brigante, \s0 fosse în sottan 

La donzella de ca Baifta, ‘raypresentata ieri nera 
dalla compagnia milaneso nl Rossini, ebbe quasi Îl su 
‘sesso delle aitre produzioni nora date da quella com- 
pagnia, ma fu trovata assai noiosa, troppo stimechiata 
© con poco interesse. Qualche attore nou era al sto 
posto. 


11 nuoyo 




























menti se ne'chiose con vive istanze la 























iforme della cavalleria 

eri da uno. squadrone del: reggimento 
iuo alla popolazione torinese. 

è niolto somigliante di tuglio @ quella. tedesc 

sembro comoda 4 chi la porta è sua manca di garbo, 

pantaluni eutrano nesli stivali a 

un certo piglio sciolto od 

retto kopy, il qualo di for 

era stato 

Primo bin 


<% Portafoglio ritrovato. — Venne conte: 
guiato all'uifizio (li polizia. municipale nn portafogli cone 
tenente; in piccola somma che verrà restituito al pro: 
prietario previo_io necessario indicazi 


.< Il tempo. — Siamo dunque in ottobre? A #en- 
tito. il freddo che” ci agghiaceia le ossa, allo scorgere 
tutti bea imbacercati nei rispettivi pastrani | al vedere 
l'acqua adere incessantemente da tre giorni in qua, dav. 
yero non sarebbe a ubitorue, Tri sono cudati più di 

grado. 

















‘è identico a quello ‘che 
to per li fanteria, se non che è fatto di 

















18 millimetri. di pioggia | ed il termometro centi 
discese a 7,9 ; una temperatura così Basa non si ebbe 
l’anno scorso ‘iu tutto. il periodo dal 6 maggio al 15 
di ottobre ; ma tutto \il: male non viene per nuocere, 
forse quest’acguia così abbondante ci salva dalle minace 
ciate epidemie: Anche a Villanova d'Asti si soffrì una 
terribile gragnuola, 











Morti denunciati. all'ufizio dello Stato civile 
iorno 3 giugno 1871 

Ghiotti Garlo, d'imui 48, di Torino, musicante — Pe- 
reno Gio., id. #4, di Torino, carrottibre — Vaio Gio: 
Îlario, id: 17, calzolaio — Bragiafreddo Giuseppe ,_id: 
56, di Castellaro Sturzo, contadino — Tezzio Gio» 
vanni, id. 55, di Diano Alba, brentatoro — Buchi Rae 
chele; id. 27'— Garabello Gio,,_ id. 98, di Torino, vuo 
tacessi — Più 6 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'u/fizio: dello Stato Civile 
il giorno 3 giugno 1871 
Maschi 10, femmine 9:— Totale 19, 


—____________________________ 


Ca. 156); sono tre quadri che) por quanto frettolosi voi 
siate , vi attirano è vi costringono a guardarli. Il mit 
gliore, n mio parere, è quello Zu fempo di pace, piòîo 
di una incomparabile verità e’ dinotanto m 
vole valentia. I cani del. Giullare sono 
fetti, o faretboro di codesto il migliora dei tre dipinti, 
se quell’abito rosso non ne scemasso , per troppa ino: 
lenza di colori, l’effstto. 

Ed ora cominciamo le dolenti note : 

To voerei che il car. Felice, Barueco mi dicesse dove 
è che gli venne fatto di vedere un cielo , della piante 
‘con’ dei colori come (egli li dipinse nella sua Poesia 
della vita domestica (n. 175). 

Io vidi rate volte! iu quadro) più stonato e più: falso 
di quello. La bambina vi è di legno, 0 1a porsià della 
vità domestica, se fosse quale la vuole il cav, Barustò, 
satebbo una poesia più malsana dei versi di Beaude: 
laire, imperocchè quelln bambina, esposta così innocen- 
temente vestita a tanto pesante densità. di vapori, ai 
metterà a letto domani e Dio sa se lo assidue' care di 
un medico. varranno a serbarla all'incurante affto dei 
genitori. 

Il cav. Barucco ho un incoutestabilo' ingegno! cd um 
invidiabile fecoudità, sbbene, faccia; meno în quantità, 
@ farà meglio în qualità, ed egli o noi ci gusdigue- 
remo di tanto. 

Francesco Gonin è tn, artista di cui non si può ta- 
cere, tanta © tanto meritata è În fama che seppe acqui- 
stare al proprio nome: ma quest'anno il Gonia esposo; 
due quadri, di ‘cui uno, la Congiure dei Paszi (u. 205), 
inferiore d'assai alla nomea dell'artista , © l’altro Za 
guerra civile (n. 958), veramento brutto. “ 

È debito di imparzialità e di giustizia dire ai chiari 


















i ti soluta. di quanto Ta si 
pittori la verità più reciss od assoluta. ( 5 
direbbe ad un oscuro principiante, ed il'Gontm ha di- 
ritto di eesere trattato così: 


Giuserre Giacosa, 
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SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 8 giugno. 
Presidenza del Vice-Presidente Vigi 
La seduta è apertà alle ore 3, 
‘Ribotiy incomincis con il dire chie, quando J'at- 
tuale gabinetto andò al potere, vi andò col programma 
delle ‘economie, e che il contrammiraglio Gugliolmo 
‘Acton, chiamato dalla fducia del Re a reggere il dî 
sastero della marina, aleri a diminuito di cinque mi: 
ioni di lire il giù. esiguo bilancio della marfiaeria du 
guerra. Ci volle un grau coraggio da parte del mini 
stro della marina per adorire alla diminuzione anz 
detta, poichè desss uon consentiva. cho; Ja nostra ma: 
rima fosse tenuta n seconda dell'odicram arte navale, ed 
ayrebbe per certo compromiesso il personale della no- 
stra marina militare, 
Entrando al potere, l'attualo ministro trovò. nu prò: 
getto. bramato dalla ‘marina, ed'a cui erano suness 
tutti gli organici Yelativi; io compretdo benissimo che 
l'on. Acton nou abbia voluto tererne conto; ma era spe- 
rabilo ch'egli dovesse far conoseora la atx opinione in 
proposito, tanto più cho nell'aprile. del 1870 egli pro- 
tnise un organico ele non si 8 nai veduto. Il senatore 
SBizio:iti quest’aula e l'on. Sandri nell'altro ramo del 
Parlamento osservavano melto giustamente che l’Italia 
è ud yascello grande e lungo, che ln più mari ove pe- 
scano lo più belle città commerciali, 1 centri dello suo 
industrie zietallurgiche ed i suoi cantieri. Tutte quante 
questo richezzo Lou possono essere difese se n0n ch 
alla marina militare, e perciò è necessario che il mi: 
nistro della. marina dica_ che cosa intende fare del no 
stto naviglio, © che fuccia sapere a suoi colleghi che 
n parte del materiale va cambiato, che vi è asso. 
fia. mancanza di basticenti minori, che” le soxme stan: 
siate in bilancio pel. personale arrecato nua grande pers 
turbaziono nel personale. medesilno, che l'anno scorso 
li dovette violare i regolamenti sulle scnole marittime, 
e lb nostre. guardie-inarino passeggiano per le città 
invero di stare a bordo, Sì il ininistro Acton abbia detto 
tatto ci si sii colleghi, Io ignoro, ma supnongo cle, 
s0 lo avesse, detto, vi si sarebbe in qualche modo ri: 
imediato. 
Jo chiodo portauto al ministro Acton quale sia il suo 
Goneotto sullo stato fu cui deve tenersi. la marina ; =6 
crede di essere preparato a fur frento ad ha eventua- 
lità di guerra ; se crede poter mantenere decorosamente 
il naviglio dello Stato com i fondi ‘ora’ stanziati in bi 
Jancio; se credo che le mostre navi bastino per forza 
numero © qualità; sc intende o no di presentare un ore 
Banco, © quale importanza vogiia univi ; e finalmente 
‘$ vorrà occuparai della. istruzione”e dei quadri del per- 
sonale. 
‘Acton (ininistro della marinn) incomincia con i dire 
cho, so finora non presentò il promesso organico com- 
pleto della marina, si fu perché incontrò. grandi dili 
coltà nel voleruo formulare uno buono 6 completo, Di: un 
organico più o mono buono dell'esercito di’ terra, dice 
l'oratore, può dipendere la sicurezza del paese ; ma lo 
stesso hon può dirai di un organico della marina, poiché 
quando pure io l'avessi presentato, non per ciò' noi a- 
‘Yremmo ins nave, nè un cannone di p 
Tutento! procipuo del Governo si fu quello di avere 
‘un naviglio atto alln difesa delle nostre coste, intento 
‘ho fu raggionto, poiché le attuali nostre nati coraz: 
zate valgono all'uopo, quantuugue non atte a viaggi 
di iungo como, nè a guerreggiare in mari lontati. He 
lo poi alle eventualità di una guerra; siccome una 
btta non s'improvvisa da ‘um momento ‘l'altro, ss- 
rebbe giuocoforsa servirsi del. naviglio che abbiamo, È 
Vero che il bilancio attuale é troppo esiguo pel man- 
tanimento del nostro naviglio, ma giova sperare che il 
bilancio si. potrà aumentare. Ta quanto ‘al persouale 
della marina poss dite che la metà dei marinai stano 
Seapro imbarcati, e che Ia stesa cosa, avriene dagli 
‘ufficiali. Le nostre fregate Inaciano: molto a desiderare, 
ama ora non si possiro venderle, perchè occorrerebbe 
fare ingenti spese p» mperarue delle perfette.“ 
‘Ribotty dice ch'egli no può dichinrarai pago delle 
‘aplogazioni dato dal Ministra della marina. 
‘Acton (uivistro della marina) replica. brevemente 
all'on. Ribotty. 7 
MBixto trova giuatissinio lo critiche fatte dall'ammi: 
aglio Ribotty sallo stato attuale del nostro nuviglio 
puilitre, che nen rispoute unto ai bisogni dll di 
Cialdini appoggia le osservazioni fatte dai sona. 
tori Ribotty e Bixio sul deplorevole stato della no: 
stro marino. 
Menabroa prescuta un ordine del giorno a so: 
stégno della, proposta Cialdini 
‘Acton (uinistro della marina) dico «hs prevenne i 
aesideriî dei senatori. Cialdini è Menibreg, annunziando 
che presenterebbe un progetto di legge  sull’organico 
della marina. 

Lanza 






























































ridente dell Consiglio) accetta. l'ordine 
del giorno Menabres, ma risponde ‘all'on. Bixio che, 
quando sia evidento l'urgenza di provvedere, il Gal 
netto farà quanto si richiede per mantenere intatta l'o- 
pera dell'unità d'Italia, a cui il Ministero dié mano. 

Bixio replica cho fino dal 1869 egli dichiarava che 
sulla a ai bisogni della difesa del paese, e lo 
dichiarava al Presidente del Consiglio, Il Ministero si 
preoccupa soltanto della, questione fnanziaria, e non 
vedo i pericoli che si accennano dalla parte della 
Frazcia 











Lanza (presidente del Consiglio) ice: che è peri- 











goloso citare conversazioni private avvento anni adlie- 
tro, ma poichè l'on. Bizio' disse ciò che’gli nveva detto 
nel' 1869, ogli credè di dever dichiarare che a quell’e- 
poca egli era: contrario ai: proposti. armamenti, porchè 
il eredito ra ciduto molto in basso e la situazione fi- 
rienzioria era oltremodo sfavorevole. 

CHaldint dice che fu listissimo delle. dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, e che vede con) gioia, che 
egli vuole schiudere un'éra nuova per l'esercito: € per 
lî marina. 

Lanza (presidento del Consiglio) dice che, se il mi- 
nîstoro non prevido gli ayvenimenti politici di Francia, 
tale imprevidenza l'eblie comuio con tutta l'Europa, ma 
che nel' secondo. semeatre del‘1870 si fece molto per ar- 
mare il paese. Il ministero non cambiò, e se al sistema 
delle: economie foco sviccedero quello degli. ariinmenti; 
«i fa in seguito ad un apprezzamento voluto dai. temipi 
e dalle circostanze, Sè. i provvedimthti si’ cambiarono, 
il rufnistero non vonue mai meno a' suoi principi. 

Lanza (pres. del Consiglio)! ed i senstori Mena- 
Drew è Cialdini parlauo ancora brevemente per 
futti personali. 

Pres. leggo il seguente ordine del giorno stato pre- 
‘sentato; dai senatori Meunbrea e Cialdini: 

« TI Senato, persuaso della necessità d'un forte ;ordi- 
‘momento della nostra marina, prende atto' delle dichia= 
razioni del Ministero, e passa all'ordine. del giorno; n 

Messo ai voti, quell'ordine del giorno é approvato. 

Si riprendo 1a, disenssione del progetto di legge per 
l'abolizione dell'onere del vagantivo nelle provincie di 

Venezia e di Rovigo, e dopo alcime dichiarazioni del 
relatore De Foresta ‘e del ministro Castagnola, so ne 
‘approvano gli articoli $e successivi senza discussione. 

Risultato della votazione sui seguenti progetti. di 
legge 

Parilitarione del trattamento daziario riguardo at 
alcune merci oggi’ esenti da tassa nella esportazione 
per via di terra, 

Votanti 70 — Favorevoli 68 — Contrari 2. 

Il Senato adatta. 

Estensione alle provincie di Venezia, di Mantova e 
‘Roma della legge sull'ordinamento del! credito fun: 
rio. 

Votanti 70 — Favorevoli 67 — Contrari è. 
II Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle 6. 


= 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 8 giugno, 
Presidenza del Presidente Bianeherl. 

La seduta 6 aperta nilo 1/10, 

Vetigono convalidato lo elezioni del collegio di Tola 
in persona dell'on. Codronchi e del collegio di Levanto 
îa persona dell'on, Farina, 

L'ordine del gioruo reca il seguito della discussione 
del progotto di legge relativo ai provredimenti finan- 

Airenti parla ‘contro l'aumento della tassa sull 
importazione dei grani. 

Bonghi dice che l'onorevole Sella l quale è sem- 
pre alla ricerca di nuovi jattoiti per la fuanza potrebbe 
ricavare ina somma considerevole dal migliore assetto 
di talune amministrazioni e specialmente di qualla delle 
Poste, Quunto ‘all'aumento della tassa dî importazione 
sui grani, l'oratore spera. che il ministro cla Commis- 
sione ne recoleranno. 

Valerio, Si associa alle volute dell'on; Bonghi, 

Brunetti, Sostiene il progetto che gli pare nasa 
meno grave di quel che taluo_si sforzi di far apparire. 

Sella, ministro delle finauze, prega În Camera ad 
osservate ‘che dei provvedimenti ‘nanzieri che vennero 

roposti; i principali venzero radiati; Se si continua a 
Fette le' penne al progetto, presto. noi ci ridurramo a 
quell'avio implumis che l'onorevole traduttore di Pla- 
tone deve ben conoscere. (Si ride). 

L'onorerolè Bonghi ha parlato della ‘riduzione. delle 
franchigio e dello indennità di viaggio dei deputati. 

To (capisco che qualche cosa si potesse fare_ în, questo 
argomento; ma avrei (desiderato meglio che l'on. Bon- 
‘i foraiiase delle proposte conrete. 

Dina dimostra la poca opportunità di modificare ad 
ogni istante le tariffe doganali. Credo. assolutamente 
Jngiuotiicabile l'aumento della tassa sulla, importazione 
dei grani, 

Di questo passo nol ci troveremo di aver: ristatilità 
lo axticlie taviffo di protezione. Pare al ministro che 
una lira € quaranta centesimi oltre alle. tasse. nddizio- 
nali per ogni quintale di grano (che yione. importato 
Dossa dirsi una tassa mite? Essa non è mite. se non 
Rorohà lo Stato ne riseuoterà. sempre. poco, ma” sotto 

ni ‘altro aspetto cssa è più grave di ogni convenienza, 
ché la Camera nom mancherà di respingerla 

Rieci determina Îl vero aggrario che ridonda alle 
popolazioni dal proposto sumiento della tassa sui ge 

‘Torrigimni, relatore, non vede come tn così lieve 
aumento di tassa, come ‘quello che si propone, pos 
‘aprire il campo a'disenssione sulla roenomata libertà 
degli scambi, 

Damiani propone che la tassa per ogni quiuta 
di grano importato, compresi i diritti addizionali, nou 
superi una ln © 19 centesimi, e:per le farine non su- 
peri 1 36. 

Parlano ancora sulla questione gli onorevoli Lazzaro, 
Valerio, Bonghi © #l miaistro delle finanze, 

Bonghi propone che l'alinea 3 del terzo articolo 
in discussione è l'allegato cho vi si_rifarisco. vengano 
rinviati allo Commissione perché li modifichi. 

Sella (ministro. dello fnsuze), To ho consentito a 
ritirare i miei provvedimenti. Ho consentito ad una ri» 
duzione dell'aumento della. tassa sul petraio. Ora, l'on; 
Bonghi propone che la proposta relativa alla tata sui 
‘grani venga rinviata alla Commissione, onde veder so 
‘îl maggior incasso. che se ne: spera sì possano sosti» 
ture È Vantaggi che deriverebbero all'eraio dalla abo: 
Hizione dela fsvchigia postale parlamentare, 10 ‘non 
posso seguire gli onorevoli deputati che sono contrariî 
Alla proposta dell'aumento della tassa sui grani, se mai 
Ja proposta di riuvio che essi fanno avesse per oggetto 
di scindere in uma volta l'aumento della tassa sui gravi 
© di non ritenere accettabile la proposta. della sholi- 
ione della franchigia postale, 

Ohiaves. So si abolisce la franchigia postale par- 
lamentare, bisogna essere logici, bisogna avere ‘il co: 
raggio di ‘abolire anche il trasporto gratuito dei depu- 
tati sulle ferrovie (Bene, rumori). Perciò se alla Com: 
missione i rinvierà e l'abolizione: della 
franchigia postale, e’intenderà che la Commissione esa 
mini anche În questione dell'abolizione della franchi 
parlamentare ferroviaria, 

Parlano vari oratori su questa questione, 

Macchi e Lazzaro sostengono che la proposta 
Bonghi non possa trattarsi per incidente. 

Bertem crede che senza avviluppare le questioni, 
la Camera debba venire ai voti sull'alinsa dell progettò 
iu discnssione; 

Lazzaro propone la. pregiudiziale salla mozione 
Boughi siccome contraria ai regolamento. 

Tn seguito n varie altro osservazioni, si passa' ai v 
sulla mziono pregiudiziale dell'norovdle Lazzaro; 

















































































































La mozione & approvata. 











Si, pfocsio or ai. voli sulle varié proposte conce 
nenti il terzo alinen dell'articolo 9, e prima sulla. pro- 
posta di soppressione fattaue dall'on. Valerio, 

La proposta Valerio è respinta. 

Sì vota ora sulla proposta Damisni chie viene anche 
esta respinta. 

Da ‘ultimo viene approvata la proposta concordata 
fra il Ministero è la Commissione, è. quindi il 3° alinen 
dell'articolo terzo è l'allegato © ‘relativo. O 

Si poem alla discussione. dell'alinea 4 dell'art. 3; 
dell'allegato D che vi si. riferisce. Essì hanno per og- 
getto d'imporre unn tassa di bollo sulle bollette doga- 
nali ‘© sm quelle per il pagamento dei! diritti marittimi 

Distro brayi osservazioni questa proposta é approvi 

L'ultimo alinea e l'allegato E scno intesi a atabilire 
rina modificazione alla tariffa consolare. 

D'Amico e Villa-Pernice }ropongono un e- 
meridamento che la Commissione "ed il ministero accet- 
tito e clio la Camera sphrova. 

Un altro; emendamento dell'onor. - D'Amico” stabilisce 
cho i battelli addotti esclusivamente alla pesca ‘del'co- 
rallo è del pesco paghino un diritto ieéo mensilo di lire 
lisgheranno inoltre per ogni tonnellata eccedente lire 10 
& por ogni mese cominciato altri 5 centesimi. 

‘Anichie questo emendamento è accettato dal Ministero 
è dallo. Commissione approvato. 

È approvato l'alinea 0 l'allegato € relativo eo cha 
è esaurita la disctssione; dell'art. 8 il quale viete np- 
provato nel suo complesso, 

Pres. anunzia che l'o. Bonghi ha presentato un 
progetto ii legge per l'abolizione della frauchigia. po- 
stale, 

Chinven chiele è qual puntò sieno i lavori. della 
Gomuissiono per i provvedimenti di pubblica sicurezza. 

La Cava dico che In Commissione ha quasi termi 
nato il so -lavoro e che in una. prossima seduta In re: 
lazione verrà presentata. 

Ta seduta è levata n oro 6 114. 

—_ —_ 









































Oi scrivono: 





Firenze, 8 giugno (Gera), 

La fusione delle duo ‘amininistrazioni distinto. che ora 
tengono la gestione delle ferrovie romane sarà ‘tn 
futto compiuto fra poco tempo, Oltrecolià tale provve: 
dimento era imperiosamente richiesto dall'intoresse stesso 
‘egli azionisti, egli & certo che ùn sifatto provvedi. 
mento corrisponde altresì ad un'esigenza politica, alla 
‘qualo il Governo annettera una nou mediocre impor: 
tanza. Nello Stato Pontificio le ferrovie avernno subito 
Îa sorte comnne a tutte Io altro istituzioni; Lu passione 
di parto si era associata .allo spirito di speculazione. E 
‘siccome l’inizintiva locale. era Den poco sviluppata, fu 
lasciato libero-il campo ai capitoli cattolici, i quali si 
trovarono impegnati iu proporzione preponderante nella 
costruzione di quella rete ferroviaria. 

Conseguenza natarale di na tale stato di cose si fu 
che anche nella gestione amministrativa l'iufiuenza pre- 
valente appartenne ed appartiene a stranieri, o per Jo 
‘meno a persone poco benevole per l'Italia. Quanto dif: 
‘ficilmente si ottenessero ngevolezze. dall’’amministra» 
zione della rete: pontificia, ben lo seppo il Gadda, ji 
quale più volte ebbe'a ricorrere con non troppo sic. 
‘sso alla Società per averne il concorso. Tuttavia non 
sarebbe stato possible, iu base alla nitnazione reciproca 
del Governo 0 della Società, di lederne l'autonomia per 
provocare una trasformazione favorevole ni nostri jn- 
tereesi, Fortunatamente i vincoli esistenti tra Je due 
reti, le quali costituiscono ‘un ‘ente. unico, porgono il 
modo di conciliare. ogni cosa, poichè Ja. fasione delle 
duo amministrazioni apparirà, ‘com'è realmento, conse- 
‘guenza naturale della solidarietà d'interessi e del voto 
‘stesso degli uzionisti, mentre da, questa fisione l'in- 
fluenza sarà restituita al gruppo, italiano il quale co. 
stituisce Ja maggioranza, 

Lo Commissione incaricata di stadiaro la bonificazione 
dell'agro romano, dopo aver compiute le sue indagini 
‘sopra îl luogo è presentato, secondoché vi dissi, ta rap- 
porto preliminare riflettente in ispecie la parte legale 
cd amministrativa, tiene or frequenti sedute per ridurre 
‘a forma. concreta di proposte i risultati. delle fatte ri- 
cerchi, Sembra però che occupandosi di questa seconda 
parte del mio cimpito, la Commismione si sia ecorta di 
parecchie lacuno nelle notizie raccolto, loccliè. renderà 
probabilmente necessaria, quando vi sia propizia }a sta- 
‘gione, una nuova serie di verifcazioni, 














TM Re Vittorio Emanuele partirà oggi da Firenze 
per il Piemonte: 

L'Ztalie crede sapera che li decreto che riordina i 
quadri del Ministero interni è stato; firmato. In seguito 
‘ questo decreto gl'impiegati superiori e subalterni 
delle provincie sarebbero assimilati; agl'impiegati della 
stessa, classe dell'Amministrazione centrale. 

‘Altro decrato. starebbe. per, essere sottomesso al Re 
per togliere dai diversì dicasteri il personale delle ra- 
gionerie e metterlo sotto la dipendenza diretta, del Mi- 
nistro delle finanze, 

Il Ministero della guerra ba interziono di. ordiunre 
Ia leva della classe 1851, in modo che le operazioni pre- 
liminari dei Consigli di leva sieno ultimate entro il 
mese di ottobre venturo, sì che il sorteggio possa aver. 
inogo ‘entro il successivo novembre. Con questa seconda 
leva sarà rimessa iu. pari la chiamata delle classi che 
erano in ritardo. 


Già anpunziammò che è stata inaugurata la ferroria 
tra Cagliari e Villasnr: ira poco saranno anche aperti 
il tronco da Cagliari ad Uristano, ed il tronco dn Sns- 
sari a Portotorre 





Scrivono da Napoli che il: 80‘maggio è partita da 
quel porto la pirocorvetta  Vittor. Pisani per la nua 
stazione nei mari del Giappone. 

A Damasco (Siria) riniase incendiata ln asa del con- 
sole d'Italia sig. Castelli. S'ignora lu causa della di- 
sgrazia. 

Le Cortes: di Madrid dopo una viva dircussione ap- 
provarono con voti 988 contro 25 una mozione di ri- 
provazione culla condotta della Comune di Parigi. 








Il principe Napoleone ha. mandato run lettera a 
I, Fate, in coi accusa gli uvmini del 4 settembre, e 














souchinde dicendo, che la. sola Vaso di governo per la 
Francia, la sola sorgente da cni attiugerebbe In legit- 


timità © la forza, gli è l'appello/al popolo, che la 
Francia demanda, © che essa ba diritto a_ protendere. 





GLI UFFIZIALI FRANCESI 
Tn una sua corrispondenza da Parigi, 26. maggio, il 
ig. Potruccolli della Gattina scrive: 

< Se la popolazione. parigina fosse stità simpatica 
alla Comune, gintumai Ja truppa non strebbe venità a 
capo di pigliare In città; osi sarchbe. rostata sopolta 
tutta, 0 tutta avrebbe bussato le ariii. Ma la piscola 
borghosia 04 il piccolo committeio avevan paura della 
Comune, i di enî stupidi aocroti dol resto'ion oran fatti 
por rassieurarla. Delle donne del popolo: giidarono ls 
colonna che veniva dalla ‘strada di Varcnno! è! la fecero 
riescite precisamente noi giardini cle attorniano la 
chiesa di S. ‘ommaso di Aquino: Le-donno averan pure 
guidato lo divisioni del genoralo. Ladmirmult, per ia 
vin delle Carriéros, o lo, avorano. condotte, tutte tro- 
manti, porché credevano Parigi minata da un'estremità 
all'altra, alla sorpresa di Montnaztro dalla parto dove 
io Bi elevano a picco, Thverosimile ‘n credere! 
gli ‘uffziali superiori non conotectanio. la fopografio 
del sito e nom avevano carto della pianta di Parigi! » 

Ohio sia fn considorzione di ‘questo originalissimo 
fatto, che il generale Trochu attrilmi i disastri militari 
della: Fraucia al flugello della corruzione italiana? 

UN EPISODIO ALLA ROQUETTE, 
ostaggio, testimonio oculare. do'. miassnicri com- 
‘messi. mella prigione della Roquette, fra lè nitro” cose 
atra questo, commovento episadio 

I prigionieri della Comuno erauo divisi. in vario ca- 
teorie 0 squadre: di tratto-in tratto giungeva improv- 
visameute un drappello d'insorti, si faceva l'appello dei 
prigionieri, e coloro. clie trovavansi inscritti sulla. pre- 
seutata del comaudante, erano trascinati nel cortile e 
fucilati al grido di vive Za Comune! 

Così accadde‘allo sventurato arcivescovo ed agli altri 
Suoi compagni clio facevano parte della 4* divisione. 

II padre Guerrin, missionario, occipaya Ia cella (28, 
chs comunicava colla cella SI, ove trovavasi un ostag- 
gio Jaco, ‘ammiogliato e padre di famiglia. 

Dopo aver prodigato le più affettuose one a quell 
suo compagno di sventura; il padre Guerriù, nella notte 
chio segui l'asenselnio dell'arcivescovo e delle altre! cin- 
que vittime, gli fece osservare. che. l'appello de' con- 
lannatierasi fatto e probabilmeito si farebbe ancora 
senza controllate la joro identità; che, in canseguenza, 
assai facilmente surelibeei; potuto! operate ‘una sestitu” 
zione di persone, e che se sì proc«dova per iufornate, gli 
ultimi superstiti avrebbero sewpre avuto qualche probabi- 
lità di ricevere in tempo utile il soccorso de' libera- 
tori. 

Tì padre Guerrin per caso aveva! itidosso degli abiti 
borghesi all'istante del suo arresto; in prigione gli e- 
rano spuntati î mustacchi © la barba, ed il: suo aspetto 
in quel momento nulla aveva che potesse rivalare in 
li tì membro del clero, 

Basandosi sopra queste circostanze. felicemente ri 
nito, ei propose al suo vicino di rispondere per lui e 
presdere il‘au0 posto, se dopo il primo appello il nome 

quel padro di famiglia fosse stato pronunziato tra i 
primi. u Voî avete una moglie, do' figli da protegga 
‘questi legami sono troppo dolorosi. da infrangersi, ed 
il vostro sacrifizio riuscirebbe ben più penoso che il 
mio, per molto. ragioni. ‘Per me, prete. missionario, 
quel martirio che non ho potuto incontrare nella China, 
uni sarà, dato trovarlo qui. E sia pure! Poco. importa 
cho ciò, avvenga oggi piuttosto che domani;, e tanto 
aneglio se potrò renderlo utile, salvando a vot la vita, » 

Come antebbesi potuto proporre con più generosa 
semplicità un così grande atto. d'eroica. abnegazione ? 
11 compagno del buon missionario non volle però aseo- 
Jutamento accettare un tanto sacrifizio, e se i carnefici 
foesero giunti in tempo, la proposta sostituzione non 
sarebbosi operata. Fortumatamento, però. entrambi fa- 
rono sali. 





















































DIMOSTRAZIONI OSTILI A VICTOR HUGO. 
Vei giornali belgi del 1° troviamo la lettera giù an- 
utnciataci dal telegrafo che il figlio di Viotor Hugo ha 
scritto loro per narrare le dimostrazioni di cui fu fatto 
segno suo padre, 

A mezzanotte © un quarto si diede. una violenta 
scampanieliato alla porta che dà sulla piazza delle Bar- 
ricate, Vittor Hugo va alla finestra e domanda: « Chi 
è» Doînbroweki, gli si risponde. Egli crede veramento 
cha il generale della Comune, salvatosi, abbia. potuto 
giungere sino /a Inî, e sta per ‘scendere ad. aprirgli, 
‘quando una pietra gli vieie tratta, che per fortuna 
non lo colpisce: allora guardo meglio uella piazza e 
vede una folla di omini: alza la voce e dic loro: « Voi 
siote del. miserabili; è pol chiude la fivestra, 

Ta folla risponde collo scagliar muovi anast di cui uno 
penetra nello stanze rompendo i vetri e urla: Morte a 
for. Hugo! Abbasso Jean Valjcan ! Abbasso il bri- 
garite! A Cajenna! A Mazas! 

Tre volte si rinnova l'assalto: si tenta di gettare 
basso la porta di via; finalmente alle tre ed un quarto 
arrivò ln polizia che li disperse. 

La famiglio del poeta tutta svegliata passò la notte 
in angustie come Dio vel dica: egli rimase calmo e se- 
reno. 

















L'OPINIONE PUBBLICA IN ALEMAGNA. 

La seguente corrispondenza di Berlino ci dà degli 
iutereesanti ragguagli sul modo con cui vengono giu- 
dicate in Alemagna le cuse di Francia, 

«Un grido d'orrore rimbombò per tutta l'Alemagna 
pei. misfatti della bordaglia parigina. I fogli di ogni 
partito sono unaiimi nel condannare lo scelleraggini 
‘omesse da quel popolo infuriato. Con qualunque per- 
sona pacliate, ulit3. proferita ln stessa condanna nei 
termini più forti, perocché non si credevano cupaci 
neppure i Francesi , gente cosi eccitabilo e perversa, 
di un atto quale è. quello di rivolgere le armi contro 
se stessi, di distruggere i monumenti di'ciò che ave- 


yano si lungo tempo esaltato, che rammentava î fusti 
‘splendidi della loro istoria. 


pi 
Che un milione di rispettabili cittadini poi. abbiamo 
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permesso alla feccia doi sobborghi della metcopoli di di- 
Straggero opero d'arte incstimabili, di cenltare nell'at- 
terrure chiese e palazaî, è un fatto a cui Ja naturale 
timidità di quei cittatini 6 Ja tradizionale farfanteria 
degli omini dei serragli non ci avevano ancora lasciato 
prevedere. Questo osservazioni si fanno, da, tutta la 
stnmpa, 6 non avri gioriale che ion faccia di ricavare 
‘qualche lortone, I couservatori. colgono  quell'occasior 
pét inveito contro i Liberali e dicono che se i Francesi non 
Avessoro (osteggiato ai ‘sovente l'autorità, tutto ciò non 
strchbo nocaduto, I liborali traggono naturalmente dal 
fitto conseguenze molto, diverso. 
‘Alcuni: cercano di spiegarlo, cella rabbin e la dispo» 
razione di un popolaceio ridotto agli estremi, altri colla 
wete di sangue cnî dicono innata nei Francesi @ ai tra- 
vogliano di provare ciò cogli esempi della prima tivo- 
luzione e delle invasioni della, Germania accadute negli 
ultimi dne secoli, Pochi, & questo è rn sintomo carat- 
teristico, si curano d'indogare quali ‘siano j primi e 
veri autori dello arsioni di Parigi, 
Appena si fa dalla stampa menzione della temuta pi 
rola ‘sccialismo. Per ‘quanto; deboli ed assurde siano 
È stato finora în Germania le idee doi comunisti, basta 
quella befana per impedire. gli scrittori di additarle 
come la vera orgino di quella orrendi catastrofe e, 
tranne poche. eccezioni, i nostri giornali, nscrivono la 
| confograzione di Parigi n eupposti viziî speciali dei 
‘Francesi, ÎÈ cosa curioaa il vedere quanto accurata 

| mento si astengono \dall'udicaro quell mato! assai più 
‘generale che invade quasi tutti i, puosî, che è in alcuni 
una teoria irragioneyolo o degenera in altri in una mi- 
cidisle mania. 

Devesi tale reticenza ad una indefinita panta o in- 
vece alla recente condotta dello classi operaie, Te quali, 
terminata la guerra, în quasi tutte le parti della Ger- 
mania, wono pasente (la siopero | in_sciopere? Vogliono 
forse gli scrittori fur credere ni racconti sustirati nei 
citooli politici di questa capitale, che l'alleanza inter- 
nazionale dei lavoranti sta effettuando n questi giorni 
‘il movimento combinato il quale ‘si riferisce trato ni 
uniefatti dei furibondi operai di Parigi, quanto alle co- 
‘atantementa ‘crescenti. pretensioni. di un'associazione 
Verlinese? Checchè sin è meglio guardare la verità în 
faccia che dissimularia, 0 specialmento non avendo gio 
vato menomamento il silenzio. Se i giernali sorvolarono 
sul fatto chie i comunisti di Parigi, non avendo, potuto 
ottenore-il sopravrento, si. diedero a bruciare le pro- 
Piriotà di cî non potevano aver parte, i professori ber- 

%  linesi della scuola socialistien erano determinti a pub- 
Ulicaro' Ja. nuda verità col mezzo più e@icace. 

Mentre Parigi era in fiamme uno dei quattro membri 
comunisti che gli elettori inviarono al Parlamento ger- 
manico sorse în. pubblica. tornata a_giustificare quel- 
l'eocidio, Questo futto straordinario, appena meno degno 
‘di nota che la crisi stessa di Parigi, accadde nell'adu- 
monza di ie l'altro, Cogliendo l'occasione della discus» 
sione sull’Alsazia, il famoso Herr Bebel, toritore di 
professione è rappresentante di un distretto industriale 
della Sasmonia, sorse per dire ai legislatori della Ger- 
mania ciò ch'egli pensava mi. quell'avvonimento. Le 
suo parole meritano di essere citate: 

«Lo scopo del Comune di Parigi non è né impossibile, 
né pernivioso, come affermò erroneamente mm precedente 
oratore. Anzi în tutte l'Etiropa tutti coloro in cui non 
è spento ogni amore della libertà 6 dell'indipendenza 
guardano Parigi come la loro ncora di salute. Non 
diazsi peoziero sé l'insurrezione sarà repressa; la capi- 
tale della Francia non è che un posto avanzato ove si 
combatte una scaramuccia, Ja, quale sarà quando cho sia 
seguita da una granlo battaglia europea, Guerra ai 
palazzi, pace alle espaune, morte alla lussureggiante 


oziosaggine, ecco la parola d’ordine del proletariato in 
tutte le porti del mondo. n 


Questi; sentimenti non diedero luogo a più severe ri- 
mostranzo che risa, accompagnaco da dileggi. L'assem- 
blea considerò questa socialistica dichiarazione di guerra 
come una vana millanteria e Îl principe Bismark, che 
rò immediatamente dopo, notò. espressamente che non 
era mestieri alcuna replica. Ciò è sicuramente vero per 
quanto concerne il pericolo imminente, T comunisti fanno 

| molto rucaso i ma sono pochissimi 
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Notizie Commerciali 3% a la se reri-| Camera di Gomumerolo ed Art 
ca | Lavorate n 987 


BOLLETTINO SERICO, 


Le transazioni in questa settimana furono 
abbastanza numeroso, senza che i prezzi pra- 





Giai pretano aero dl base è stabi del © 60 70 88 112 f0 00 
| criteri plinto apprezzamento a gior | 0, dale di ioge 7100, Dire | _15 18 15 po 90 giga, 
Sita dell'ericaio cento; o RE000: "clin 
‘To ogni modo l'esito del‘ raccolto ‘e Ie | #2 Meno chil. 13,785. 


preoccupazioni dei commercianti, fanno ob- 
bliare le rimanenze! i cui prezzi te no risen- 
tono ed Indebolisenzo. 





‘consegne 





TE iu ottime | migliorarono. ‘Si atteride con ansìa l’‘aper- 
coli mcerto? ai imibea oranque in ottime (ora degii nti merenti per fari un'Îlea 
'La foglia doi gelsi che giorni sono abbon- | B'tsta'del raccolto. 





dava ed aveva poco valore oggi aumentò fino 
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in numero e, per mon parlare: della forte. ed ‘ordinata 
oîganizzazione della nostra società, eesi hanno a lot- 
tare con una estesa cliaso di piccioli commercianti. che 
lavorano indiperidenti‘e non farono assorbiti nelle grauidi 
maniftturo: ma non si può dire tuttavin che i mo- 
derni agitatori ‘sino tanto deboli, da non eccitare. che 
gli scherni e veramonto: quanto. ho detto sopra sembra, 
provare che mon siano più considerati come! tali dogli 
‘alierni scrittori. 

È un fatto incontestabile elio le assceisizioni operai 
oreate orîginariamento per promuovere il ben casore dei 
loro membri: coll’economiia è la scambievole. nsaisteiza 
si vanto corrompendo, sono invase dallo studio degli 
scioperi, minacciano di eccedere i limiti ragionevoli 
dalle concessioni. A misura che cresce (quel. rovimento 
continnin ii migliaia di soci stanno per. cadere! nell'e- 
resia socialistica n cui resisterano da prima, Negli spi- 
degli operai si può acorgoro nn'inelinazione a con- 
sidorare gli scioperi mon come un mezzo legittimo di 
ristabilire l'equilibrio fra i profitti del capitale e il la- 
voro, ma como un mezzo di esigere dagli abbienti nno 
parto di ciò che si reputa in essî snperiua ricchezza, 
E por quanto alano essi impotenti a consegnite lo scopa 
ci aî propongono, no/ansce in'animosità in quella cluse, 
Îl poricolo di lotta fra i diversi strati della società, 

Ta questiono dell'Alsazia fu causa di una assai acre 
controversia tra il Bismark e l'Assemblea. Mentre il 
Principe trovavasi ‘a Frauceforte, la Camera, alla se- 
conda lettura della proposta concernente lè provvisioni 
amministrativo della nuova provincia, determinò che la 
dittatura del Governo non durasse oltre il 1 gennaio 
1878 © ton esimesse il Governo dall'obbligo di chiedere 
l'approvazione del’ Parlamento per. gli nccatti. Allo 
terza lettura il Principo reduce foce dello obbiezioni a 
quella modificazione; Il di 1° gennaio 1874 è, dis'egli, 
il più prossimo che ei possa stabilire per la parteci 
zione dell'Alaazia. ai Invori del Parlamento. 

E quantunque non abbia verun desiderio di accattere 
inutilmente denaro; pel nuovo territorio, tuttavia. egli 
nou può tollerare che il Parlamento limiti in questo le 
sus facoltà, lo considori come uno soialacquatore ed 
ninzichè sottomettersi a tale offensiva condizione egli 
non s'incaricherebbe dell'Alsazia e pregherebhe Sua 
Maestà a nominare un' ministro speciale per quella pro- 
vincia, L'assomblca considerò quel lnguaggio da prima 
come oltragiriono per la sua dignità e per breve tratto 
parve inevitabile la rottura; ma. sono sì segnalati i me- 
riti del Bismark è così necessaria presentemente l'opera 
sua che l'assemblea doveva desiderare una transazione 
con quell'eminente statista, Dopo, animata discussione 
la proposta fu mandata. ad un Comitato privato, è 010 
dirò ciò implicare che la Camera cederà. 

Giusta speciali accordi conchiusi a Francoforte tra 
il Biumark 6 _il Favro ,_ il Governo francese pagherà a 
Strasburgo, Mete, 0 Srarbruck 40,000,000 fr, nl 1° di 
giuguo, altri 40,000,000/ agli 8 (e 48,000,000 alquanto 
più tardi. Per questo sollecito pagamento le tre prime 
rate saranno accettate in biglietti di banca francesi 
Il ‘solenne ingresso delle guardie prussimne e dello de- 
putaziohi di tutte le altre milizio germaniche a Ber- 
lino accadrà ai 16 di giuguo; Si preparano grandi feste 
per. quella: congiuntura. Pare. che l'imperatore intenda 
proporre al Parlamento. che si largisca al Bismark un 
miliono di talleri come indennità. di guerra. Il priucipe 
ebbe già un mezzo milione dopo la compagna del 1866. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Presso il Ministero dell'interno continuano gli atudi 
per le modificazioni da proporsi alla legge sull'ammini- 
‘trazione provinciale 6 comunale, 

Dal Ministero di grazia e giustizia fu posta allo stu- 
dio la questione del miglioramento della condizione dei 
pretori, e la circoscrizione delle preture e dei tribunali. 
































































Un nostro dispaccio particolare speditoci dn. Roma 
fori allo 6 ed arrivatoci qui alle otto (e quindi troppo 





complessivo di chilogr. 34,025 contro balle 


Le contrattazioni in bozioli si fecero dap- 
pertutto animatissime, (sia a pronti che a 


Tn Francia relativamente alle ‘condizioni 








tardi per. essero stampato nella nostra edizione di ieri 





Totalo ballo 1985 del peso 
‘0 85/79 112 70 85 








ciali. 


1 prezzi in questi ultimi giorni | 908. 





























BORSA DI TORINO 
5. giugno 1871 — Fondi pubblici, 
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As. Banco Sconto a Sete, O, del matt. in 
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sera) ci. conferma il: vivo entusiasmo; con cui il tele 
gramma della Stefani ci nonunzia essere stata cele 
Drata in Roma la prima festa dello Statuto, 

Il tempo vello: esser (cortese pei Romani, massime 
trattaridosi della prima volta che celebrano questa po- 
litica ‘solonnità, per far rabbia ai clericali illumini la 
lietà giornata con un hellissimo sole. 








Narra la, Capitale, giornale di Romi, che l'ex-impe- 
ratore Napoleone ha scritto uon lettera al Papa in cui 
ni lagua vivamente del contegno tenuto a suo riguardo 
dai clericali e massime dai gesuiti), î quali, dio'egli , 
lo fiano segno alle più inigue accuse , € sopratutto a 
quella d'esser egli il fomentatore degli ultimi orrendi 
guai di Parigi. 

«Li chiama ingrati, mentr'egli ni ‘è sempre adoperato 
iu beneficio del partito da essi sostenuto è della Saui 
Skdè, e prometto che, se mai ritorna sul trono, egli si 
ridoperarà al migliorare la condizione del Santo Padre. 


COSE DI FRANCIA. 

I generale Cissey. fia. definitivamente’ accettato; il 
Ministero della guerra. 

TI signor Thiers mostrerebbesi pieno di fitucia. nella 
situazione, dice il Bien puMlie. Certamente: havri. ar 
cora molto lavoro da compiere) prima di. giuvigere 
uu principio qualunque di ssestamento;, ma questo 
vio potrà ben presto renlizzarai, we” ciascuno vi hi 
metterà, di buon nnimo o con detiso patriottismo, 11 
cano dol pctere esecutivo mostrasi sicuro intorno alri- 
‘sultato ‘definitivo delle prossime elezioni complementari, 
nell'interesse della, Repubblica, 

Tutte le perquisizioni ordinate nelle case di Pa 
dsi geuorali comandanti le quattro grandi sezioni della 
città sono terminate, è l'ultima cifra totalo dei pr 
ieri si fa necendore a 39,000, 

Buona parto di questi prigionieri, che trovavansi al 
campo di)Satory, furono trasportati altrove per lasciare 
pesto al quinto corpo d'armata (corpo. Clinchant). che 
titornò tutto intero ed in una sola. volta a Versailles. 
Altre truppe ippartenenti ad altri corpi entrarono jure 
fu questa cità, cosisché si dovettero rinchiudere alcuno 
migliaia di comunisti, non ancora juterrogati, sotto le 
volte dell'Orangerie. 

Essi saranno successivamente ripartiti; a. Saint:Cyr.e 
sopita vari tri punti, por lasciare completamente sgom- 
Dr Veraailles. 

N corpo d'esercito del: generale Clinchant, essendo ri- 
tornato il primo da Parigi, vuolsi sin quello che abbia 
sofferto di più nella lotta ‘disperata; e soggiungeri che 
noùi avrelibe. perduto meno d'un uomo sopra quindici. 
Dagli ‘uitimi ragguagli pertanto  risalterebbe che dei 
‘ento mila, uomini messi in linea 30; ne sarebbero per- 

te dalla parto degli ;jusorti si ebbero 
non ameno di 15,000 uecii, o un graadisino numero di 
feriti, 

Jourde;, membro della Comune e deleato alle finanze, 
fu ‘arrestato martel 

Questo: famoso, economista tenevasii nascosto ‘sotto il 
Îl momo di Roux, e.sosteneva n viso aperto di non s- 
Vere giammai ‘anito nulla di comune colla Commune, 

I soldati però non diedero punto retta allo suo pro- 
teste, è già stavaro per condurlo a Versnilles, quando 
gli venne in mente di farsi condutro davanti al signor 
Hortus, maire del 7° circondario; dicendo che questo ma- 
ggistrato lo conosceva e avrebbo risposto per lui, 

Jourde contava sul buon cuore del sig. Hortus; che 
lo/aveva tenuto, come allievo nel sto istituto. 
ja vista Hortus lo riconobbe. e manifestò una 
viva indiguozione per la sua audacia; pertanto egli 
tava. a pronnnziare il suo vero nome, rammentandosi il 
fnuciullo cui ‘aveva prodigato, pur troppo. senz'alooi 
frutto, 5 suoi consigli. 

— Jo nou vi conosco, d'es'egli bruscamente; andate 
vene. 

Jonrde allora, nou riuscendo a comprendera l'atto 
‘eleroso del maire, si mette ad inveire contro di lui, 
& rimproverarlo di poca memoria, d'ingratitudino e di 
ogni più tristo v 

Davanti a quest’attitudiae il signor Hortus pose da 
tauda Î0 suo imsembranze soolastictie e consegno il f: 
nanziere comunista al generale Mac-Mahon. 

Tl Consiglio di guerra, incaricato di giudicare i co 
munalisti di Parigi, comincierà, quanto prima lo one 
netute. 

Primo al essere giulicato sarà il Rochefort il quale 
però trovasi amminalato gravissimamente ; desso è ncon- 
sato di eccitazione alla guetra civile ed al saccheggio. 

Duo reggimenti della 
sciato Saiut-Denis pet fà 
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Il commercio di Lione! è vivamente preoccupato per- 
chò il Governo, où ostante le rappresentanze sportegli, 
persisto nell'idea di colpire con rm grave balzello îl 
commercio serico. 
n; 
CRONACA NERA. 

Ritornando sal furto, perpetrato negli uffici del Con- 
solato di ‘Francia Ja scorsì notte, «nppiamo che esso 
non arriva aÌ 2000 fr. fra biglietti di banca, ‘oro ed 
argento, il tutto tolto dalla cassa forte quivi esistente 
da mado miolto esperta e conoscitrice del luogo, 

— Un altro omicidio! Tori; verso le 3 pom, nn‘gio- 
vane operaio (che poi: si riconobbe per certo Taglia 
ferro, Serragliere) si diresse & stento al Cale degli 0: 
perai, in via Tarino, chiedendo soccorso perché. ferito 
Al fianco sinistro da ‘uno sconosciuto, dell'apparente età 
dai 17) aî 16 anni, con un colpo di stile senza saperne 
il motivo. Non appena gli prodigarono_le primo. care 
l'infelice spirava. — Bene, benissimo! Sempre avanti‘di 
questo: passo] 

— Un altro ferimento ebba pure luogo in piazza del 
Moschino, ma ci mancano i particolari. 

— Un abitante sù Vini del Re; fn pure ieri mattina 
di versi furti, ma i ladri caddero in trappole 
è vi staranno ua pezz 

— Gli arrestati ascesero a 94 fia cui 8 donne di 
fama nospettà. 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acenzia SterANI) 
Roma, 4 giugito. 
I Principi alle ore 10 arrivarono al Campido- 
glio accolti dai fragorosi applausi di folla jm- 
mensa. Assjstettero allo scoprimento. delle lapidi 


‘@ del bustoa Vittorio Emanuele. Pallavicini les 
an discorso, T fanciulli delle scuole comunali can- 
tarono nn inno sulla piazza. I Principi erano 
‘sensibilmente commossi. Entusiasmo immenso. La 
città è imbandierata, 





Bruzcellos; A giugno. 

Leggesi noll'Indipendanc: Belge: Informazioni 
particolari confermano. che Grousset e Pyat fa- 
rono arrestati in Iavizzera, ma soggiungono ole 
disparvero dopo l'arresto. 

Versailles, A giugno: 

Grousset venne arrestato ieri a Parigi; cercasi 
attivamente Pyat che probabilmente non lasciò 
Parigi. . 

Gonfermasi che la: proposta di prorogare i po- 
teri ‘a Thiers presenterassi. all'Assemblea do- 
mani. 

Il Fraugals dice che non sarebbe difficile che 
le questioni parlamentari pendenti inducessoro 
l'Assemblea a confermare nuovamente il pro- 
gramma: di Bordeaux: (così s'impedirebbe ‘che 
‘alcuno s'ingannasse ‘sni motivi che fanno conva- 
lidare le elezioni degli Orleans'ed abrogare le 
leggi d'esilio. a 

Darmstait, 5 giugno. 

Secondo la nuova convenzione militaro l'Assia 
incorporerà nell'esercito tedesco tre reggimenti di 
fanteria, due di cavalleria è sui batterie. Questo 
tinppe presteranno giuramento all'Imperatore, La 
approvazione dei Parlamenti è riservata, 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Allo scopo di favorire i viaggiatori diretti a Tayer- 
nelle durante fa stagione nella quale! trovansi aperti 
gli Stabilimenti dello aequo ii, Recoaro, ‘incominciando 
dal giorao 10 del corrente, fio al 81 agosto successivo, 
i treni diretti n. 1 © 2 faranno un minuto ‘di fermata 
nella succitata Stazione. 

L'orario di tali treni è il seguente: 

Treno n. 1 
da Milano a Venezia, arrivo a Tavernelle ore 201 pom. 
Trono n. 2 
da Venezia. a ilono, arrivo a Tavernelle ore 11.57 ant; 
Veroua, 1° giugno 1871, 
La Direzione generale, 

















Comino Gioserrs gereate 


Prezzo madio lire 37,05, — Quantità, miria- 
‘grammi 847, 

N.D. Più miria 150 circa non dichiarati 
‘al peso pubblico, 


Cuneo, 5 giugno. — Foglia di guloo: 
miria 400 circa da L. 101 50. 





,OBSE ESTERE, 
Morsiglia, 3. Rendita Francese 58 80,— 
Rendita Italiana 58/40, — Lombarde 909, — 
Prestito nazionale 481 95,— Romano 167 50. 
Vienna, 3, Mobiliare 286 60,— Lombarde 
174,— Austriathe 427 50, — Banca nam 
zionale 783. — Napoleoni doro 9:77 112,— 


T 




















7 È l'attuati si fecero nella settimana giioteti af- | Cartelle del Credito Pondinrio (8, Paolo). C. a Qambio 2830, — 
Ao miri, ele seul (pri Rogerio di sole spgoli | "de a €. 08 00 d0L.08. A E ne ao ee eat nea lee: 
jaa- | tarduo dall'ocastone ‘che molti. propriatar “Sr 2 a 
n prezi dille pete ni ll most pia: ftt dall'essine ehe mol Britti | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO } Ai 13 5ì Sl si 2240 0600| Berlino, &. Ansriazhe 28611, — Lom 
(E Seiao Altre Prov. L, 99 — |rinanenze di seto vecchio e ‘le condizioni del 5 giugno, Carmagnola 98/44 (9097 2129 1600|Pardo 8 98. — Mobiliaro 158, — Ren: 
ques iii e," Li ga = |atmosteriehe vanteggione si bozoli. (Rendita: corso legale aumento |cusle® "5545 4150 so so 100](dita Italia 86 19.— Tubes 90, 
(sem n n 862 | yllmereato tti. irene a l'cent.{ sulla borsa precedente, | || Crea 36% (3490 2910 160] Zondra, 0. Consolidato Inglese 91 19/16: 
” 28190. ” n 8 x: 2 ni Firenze 50 46 4537 3839 42 |-= Rendita Italiana 57 318,— Lombardo 14 
casa. a " 90— | La Condizione di Lioneregistronella scorsa | Quantanque la ripresa non abbis fatto a e TRA 
"30/22 Piem, prop. n 60 — |settimana: 190 balle organzini, 190 trame, | Berlino ulteriori. progressi , il mercato di | Ivrea 8238 2881 20.97 g00|%IS — Turco 467/8,— Spagnnolo 33 818. 
= sas " 88 = |'159 greggie, 66 pesato, del peso complessivò | Vienna © quello di Loudra hauno progredito | Lucca 54 60. 98.46 81/85 481|— Tateochi si. 
TT dall >» &0— |di chllogr. ‘40,038, cobtro 66,062 nelle de- accora nella via del Falso la cui ultima | tantra «a687 9395 1019 1000/ " MERCAFO DI MAIS 
ì ola detta, MERCATO DI MANTOVA. 
» 2688» " 88/99 [corsa ottava. DAFOIE Raro Daniela; ancor: dstta; Novara 99/45 20/88 90.28 3500 Ù 
n 38740 tre fili n 9#0— rane cifre di SondiORR ITA passe) BE, AN ere casi Sa centi Picasa. — 4v 48/59 Ba 19 900 er SI done 
to e e Tn si o © quest’ l'obbligazione Presi ia ital, del 1° giugno. 
NI Sin e le nor, ele È dei Beni Ecclesiastici la quale è a un di |Pinerolo 4346 8949 3541 600 Ogni sacco Ogai 
te ai n sso staninaria al melesio prezzo d'or | Racconigi 9846 90 87 17 98 3500 fsatoraso quale 
o Ra Una ripresa. su questo val ; e 
"2426 Piom.Drop. " 85— | CAMZRA DI COMMERCIO ED ARTI DI YORDIO. [ci pare adunque logica ed imalaente trat: | Stitzzo | | 40 44 (80 89 20/20 900 (Frumento fino, 49, 22,50 SA S000 
| A Milano gliaffari furono invece  limita- Condizione pubblica delle Sete, tandosi d'un valore ammortizzabile fra nove | SAYigliano 38 42 28/85, 1897 250|Ilem mercantile 21,— 21,00 7— 27) 
È tissimi e lo poche operazioni si fecero più auni. Alla pari è stato evresso all'85, men» f Vorcelli 40.35 33:97 2521 200|Formentone selice 17,50 18,= —,— —,= 
vr incidenza che per altro, Bollettino del giorno 3 giugno 1871. {tre cra vale appena 79 50. Voghera 5040 4035 2590 200/Ilemain 17,25 17,75 21,50 29,60 
Ì sodo Brema degli articoli venduti si aggire. | ‘Orzanio colli 39 poso 173908| Rendita cont, 60 75 a 6070. Torini 4145 3340 1532 800|Idempiguolo 19961875 —,-—= 
Re e Trama » 3 » 3902| Rendita fine mese 61 10 61 06. AO 875 9;— 19,98 19,78 
aa muli arezia = 1» 1618] Prestito Nazionale 81 902 59, CITTA' DI TORINO.— Frezmi del Romoli | Riso (1) nostrano 39/50 20,50 5,60 88,50 
LET Woacane fONti n 68, lodignue 2 60° | Arsicoli dîveri » 1» ‘10279Ì Obbl Ecolesiastiche 79 601.79 40, Fimitati dallo ie Stasi oo | 14 novarese. 39— 90, — 89j— B8j— 
Tiomo bel coronti 20196) 2058. da 85 = ——| Bates nasionale da 2895 a 1845; Mercato del giorno & giugno der, [Id chiese 9% 98,— 90,— gl 
; buono correuti a tre capi 92196 da 862 Totali 29 =» 225205f Banco Sconto 181 808.18 Qualità soperiri da L 40 a 49 — Comuni |10- forettone = 97, — 88 
So ilo da 8) 0 005 badi cor: nt = TS] Mertinati one a ave. da die do | agili bimbi Ti 12 = _ 





da 87/0 BB; 20/24 da 69'a 84 





Totale mel mese a tutt'oggi colli n, 98. 


Tabacchi 710 8 708, 








I gialli da liro 40.n/50. 


; 83 a 89 — Inferiori da L, 15 a 90— 


(1) Il riso fu misura veronese, 





1 o aa 
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EZIO TINTE 























Vittorio Emanuele (ore 8.119) 
— Ta drammatica, compagnia ro- 
maria Diligenti e: Calloud rappre: 
sonterì 
Adclasia cd Aleramo; 

Soribe (cre 8 112) —_La dramma 
tica compagnia iranc»se di: J, Ter 
ria è Coste rappresenterà: 

Les Wrigands. 

Balbo — Riporo. 

Bosnint (or 8 i:d) — La dram- 
‘matica compagnia. dell'Accademia 
del Teatro dlilanese rappresenterà: 
On di de Natal. 

Alfieri (ore 8 119) — Lu comica 








compagnie piemuntosadi E. Gemelli } 


rapprosenterà: 
‘Spatuss e debit 









MALATTI 


DEI DENTI 


come pure le malattie delle gengive 
sono sempre. mitigate ed'/in molti 
csi ancle completamente. gnarità 
mediante l'uso dell'Acqua Ana- 
terinm per ln bocen del sig. dr 

= POPP, pratico-dentistà di 
Vienna, città Joguergasse, 

Prozzo dei Flaconi L, de 2 30. 

Genua trovasi solamente presso 

Milano, Agenzia Mam- 
ja Sala, 10; 

Torino, presso D Mondo, via del- 
l'Ospedale, 5, e farmacia, Tarioso; 
Alessandria, Basilio, farm; Aosta; 
fratelli Gallesio; Genova, Lertora è 
Bruzza; Savona, Albonga; Mondori, 
Vassallo. ui 


w AI SIGNORI 

2 VILLEGGIANTI 
‘Assortimento IMqmorf in cassette 
eda litri è spirito preparato per 
graîtoni, a L. 1 59: vino. ver- 
fnont (a cit. 9: spirito a 
Gradi 8 da bruciare, &", 190, 
Tia Sun Domenico, 9. 

2068 + F GENTA. 


SPECIALITÀ 


Inclelone spra ogni genere di 
ietre fine. — GIO. RAVA, via 
+ Francesgo da Paola, N. 9, biano 
etimo; To 1651 


Seme Bachi pel 1872 


La Ditta ©, BARONI, To- 
rino, via Lagrange, 17, ha aperta 
Ja decima sottoscrizione Jei CAR- 
TONI del GIAPPONE pel 
1692. — Pagamento L. 8 ogni 
cartone alla soitoscrizione, ‘il: resto 
‘alla consegna del cartoni. 

o dì programma franco di 
osta dietro. richiesta, 2058 


Da vendere con sconto 
ni di credito di lire; sette 
mallia circa, verso Gaetano da 
mati, € risultanti da sentenze di con- 
danna, 
Dirigori al ig, Giuseppe Fetero, 
via Bogino, No. "000 


Una Sign 


0 ‘sl trova in quali 



























































ima di Milano, che 
TIMO da più cal un 


lità "di Totitu- 











Oggi Lunedì 5 Giugno 


QUARTO GIORNO DELLA VENDITA 


in Via Roma, N. 14 


‘Avrà luogo presso i sottoscri 


vendita delle seguenti qualità di Meierk 


confezionata elegante 


tti Fabbricanti di Telerie c Hiancherla confezionata, la 
+ Fazzoleiti, Servizi da tavolo, Binncheria 
da uomo e da donna, ed altre meici provenienti dal 





FALLIMENTO 
della Ditta Kulbany di Bielefeld , 


le di cui CASE FIGLIALI di MEilamo, Firenze, HEologna c N: 


jpolì vennero chiuse 





col giorno 25 maggio scorso. 
Tutte le merci che sì trovavano prosso le suddette quattro case figliali verranno 


trasportate in Torino 


per effettuarne la vendita nel nostro magazzino 


col ribasso del 50 per cento 


dalla loro stima giudiziale 
assumendosi i sottoscritti ogni 
buona misura delle 


, giusta il permesso avuto dalla Massa concorsuale 
responsabilità cirea la bontà, solidezza © 
perc 











Iichiariamo inoltre essere disposti di fornire tanto agli anteriori compratori 


della firma oggi 
porti con essa, le opportune 





fallita, quanto a tutte le alte persone cho si trovassero in rap= 





informazioni, il quale scopo potranno rivolgersi illa 


nostra Fabbrica sita in Wienna al Graben, N. 30, sicuri di trovare colì ogni 


possibile sehiarimento, 


La vendita delle merci ai un prezzo sà mite durerà pochissimi giorni, 
ed'‘oguuno dovrà rieonoscere chi una tale occasione rarissima non si pre- 


senterà mai 





a per poter comprare della 


onissima 





\erce a dei prozzi così bassi. 





Distinta e prezzi dello merci destinate alla vendita. 





268 Camicie da rono di ogni misura, di IMEILA | 160, 200, costano ora soltanto L: 20, 
o SHIRTENG luglese, di ultimo modello, sti- | 95,140, 50, 0, 70, 80 € 100, 


mate giudizialuonte a‘. 10, 12, 14, 16,18, co- | 986 Mutande da uomo e da doma di Chiffin in- 


stano ora soltanto L. 4.90, 0.50, 8; 9,10. 


1135 Dozzine di fazzoletti di pi 


colorati: pet signore o signori; stimato giulizialmento | _ giudirialmonto n° 
10118 dizziia, costano, 


auL: 10, 19, 16; 1 
‘Li. 9,25, 2.30, 9, 8:50, 4 3, 6, 8 

1073 Camicie da dina di ogni 

differenti qualità eleg 

‘ecc. e00., 

18,90, 25, 50, contano ora 

4.60, 6, 6; 8, 9,10, 12/0 19. 











ntissim, ‘com ricami, morlett 
mate giudizialmente a L: 8; 9,10, 12,16) 


glose 0 Barcheut, di tala, di qualsinsi dimensione; di 
chi 0 | Dhonissima forma ed in 49 specie differenti, stimate 
8,7, 8, 0, 10, costano ora, 
soltanto I; 2.50, , 5.50, 4, 4.50, 5 e 6. 
Îa mezza dozzina. | 635 Camicie du notte per signore, con maniche 
maniera, è di lunghe, colstti e manichetti straordinnriamento ‘ele- 
guati, ‘di qualsiasi dimensione è di 24 differenti spe- 
cio, stimate giulizialmente aL. 19, 14, 18, 18, 
Soltanto L. 4, | 20, 24 è 90, costano ora soltanto L. 6.25, 
7.85,,8,9, 10, 11, 12 0 15. 


dra tela | 





























1452 Corsetti da lotte per signore del più fine | 35% Peignoira © sottane per costume e vestia 


shirting, ultimo modello 


mente eleganti; con ricami è tramezzi in più | tagli 
stimate giudizial- | macht 


che 100 modi di confeziono, 
mente aL. 8, 9; 10; 1 





15, 


stano ora soltanto L. 8.50, 


12/6119, 
314 Pezze di tela di qualsiasi 
ghezza, sr camicie; biancheria. di 


tro, ect, di metri 19, 29, 89, 40, alhmnte giuli: | | zuola'senza cuolture, telerie, ecc. 





trnordinaria- | strascico di una bellezza indescrivibile, tanto per 

che per la: confezione, stimate. giulizial- 
@ Li 19, 14, 16, 18, 20,94, 90 6.40, co- 
stano ora soltanto L. 6, 7, 8, 9, 10, 19,19 
690. 








Un grandissimo assortimento di tova- 
larghezza è Ini- | ‘glio, salviette, finimenti per tavola per 
in letto, mutande, | 6, 12) 18/2 24 persone, fazzoletti, ascingamani, lou- 
saranno parimenti 





Sialmeute a L 86, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 140, | venduti per Ju metà ‘di fabbricazione, 


Per aifrettaro la vendita, si venderanno anche per singoli PEZZI, Camicie, Tele, 
Corsetti, Sottane, ece., ecc., eee. 





i avvertinmo 
oquistare.gli articoli necess 
questa LIQUIDAZIONE. 








Durano ln Vendita di questa partita di Mer 


re il rispettabile Pubblico e specialmente lo progiatissime Signore che desiderano a: 
per Corredì, che troverauno pronto da noi quanto desiderano nel tempo di 





, i nostri Prodotti non saratno esposti in Vendita, 


dedicandoci esclusivamente alla VENDITA della indicata PARTITA. La Vendita ka luogo Unicamente 


2 TORINO, VIA ROMA, N. 14. 





0 


SCHOSTAL e HARTLEIN, via Roma, 14. 











Pariglia cavalli di iusio da 
vandere, — Dirigersi al portinaio vi 
Roma, i. 60. 2098 








trice di una 
‘cospicua famigli 
appogggiari nell 
50 qualche onorata famiglia di guiesta, 
città. Ho la patente di maestra su- 
periore, conosce diseretamente il piano 
6 bene la lingua: fraicese, Può dare 
Jo piùtsoddisfaceniti informazioni quan 
to. alla sua moralità. 

Per maggiori schiavimenti dirigersi 
in TORINO allo studio. dei siguori 
fratelli Cigl AL 
Berto, N. 49, ed in ROVIGO dal si 
Vincenzo Prosdocimi. 
25 


villa Cardinale 
Da affittare Mitctt a ones 
lieri. Recapito via Provvidenza, 95. 


2909 
AVVISO 


fratelli GALOPPO avento 
ultimato la costrazioiie delle loro 
macchine tengono ft 

jrezzi vari Torni, Morse, 
cudini è Macchine n ‘tra: 
panare. 

-_Dirigerai alli modesiini 
riera di Lanzo, 


Da affittare al presente 
etto camere. Vin Porta Pala. 
N. 12, piano 14 
















































Aumento di Sesto 

Al prezzo di L, 82,100 cui, con 
atto;22 maggio é stata deliberata 
la casa, via Ormea, n. 19, in To- 
rino, isaritta iu citasto per nre 8, 48 
(tavole 26, 8, 0) di terreno. 

Il tempo utile scade al mezzodi 
del'@ giugno: Dirigerài al notaio 
cav. Roggero (via Ronsini, num. 4) 
specialmente delegato, 2198 


Negozio da Caltolaio 


(antichissimo) 
Da rimettersi al presente, nel cen- 
tro' di Torino, con facilitazioni pei 
pagavienti. 
ospito a DELSILVESTRI, 








REINCANTO 


per vendita volontaria del 

Castello di Lombriasco 

e Cascina annessa. 

11 23 giugno corrente, ore 9 di 
mattina, nello studio del notaio sot= 
toscritto, via Sant'Agostino, N. 1, 
si esporrà in vendita il grandioso 
Castello di Lombriasco, mobigliato , 
‘con diritto di patronato alla’ chiest 
locale, vasto giardino, di ettari 5, 81 
(giornate 10), popolato ili piante da 
tutta, cinto di muro, case adiacenti 
‘@ In cascina annessi , composta di 
‘campi e prati inrigabili, di ettari 18, 
74 (Gioraato 49 circa 

Cadono nella vendita tutti. i rac- 
colti, il bestiame, cavallo e buoi, gli 
attrezzi di campagna e du vetture. 

‘L'incanto sarà aperto. sul prezzo 
ribassato a L. 60,009, cd alle 
condizioni di cui mel’ auoro bando di 
oggi x 

‘Torino, 1° giuguo 1871. 
Dot, L. Eonacoss 


Incanto 
di beni situati a Caselle. 


TÌ notaio sottosoritto notilica, che 
11 82 ‘giugno corrente, alle ore '9 di 
mattina, nel suo studio, via S, Ago: 
itino, N.'1, piano 19, seguirà l'in: 
canto pet Ia vendita fn cinque lotti 
di benl'enduti nella naccesslone dell 
sig. Antonio ‘Testa, posti sulle fini 

lt, cid 

Prato è campo, regioie Sturetta, 
di'aro oto, 801 der Le taoos 

Bosco, regiove Stura, di are 101, 
20, per Ly 0; 

Cipe prato regine Ceres, 
di ‘are 120,08, pr Ls oro0; 

Campo, ivi, di are 114,8, per 
L. 83300; 

Prato, regione Prati dradi, diro 
168, 887 DOI L 1600; 

Ed alle condizioni di cui nel bando 
95maggio p. p. 

"Torino, 2 giugno 1871. 
2908 Bonacossa not, deleg. 









































i ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA 


Importazione Cartoni originari 
annuali del Giappone 


di V. AYMONIN e €. di Jokohama 
Rappresenta di V. SARACCO © C., angolo vi Barron e 8. Tommaso, Trio 





Le Sottoscrizioni si ricevono per aziohi da Li. 100/0 per Cartoni a nu- 
moto fisso. 


Tn Torino presto V. SARAC0O e C. 
Nello altro città presso i siguori incaricati. 2878 





ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO. 


MARTINI, Vigé SOLA E C. 


PROVYEDITORI DI B. 8. ®. M, IL NE D'ITALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 


NUOVA REVALENTA ARABICA zionara 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Seatola del psso brutto di 1200 grammi # 5@ — Di 600L. 4 25 
Di 300 L. 2 40, 

NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 
Scatola per 50 tazze La @ BS — Per 15 tazze L, ® 40. 
Tavolette per 15 tazze L. 2 40, 

rale per ll cou sconti i 
ita Marini, Sala © Compagnia, Teri: o 
Per la vendita al dettaglio presso li priucipali Parmacistt e Droghieri, 
Avvertenza — Questa Revalenta, di cul se ne raccomanda 
hs nulla di comune cen quella di Barry 
ry e 1a 


SEME BACHI PEL 1872 


La Ditta CIVETTA e CREMONA - S, Stefano Belbo 
rinnovando la solita spedizione al Giappone 
AV Sa sa È 

‘Avere aperta la sottoscrizione per le commissioni di Cartoni secondo -il 
programme 5 maggio che sarà a richiesta spedito. 

Pi sento sole IL. @ per cartone, il saido alla consegna. 

TIC ioni setiazi ricevute 18 8; Stino Balbo pasto la Ditta im- 
‘portatrice. 

Ja ‘Torino dalla Cass di Bance Fratelli Ceriana — A. Oddono e 
Comp., via Cavour, N.10, Farmicia fel i, 

Ta Milza» dol sig. ‘A, Zanmaretti, Al ona dI 
luoghi dai soliti 

































Fabbrica Premiata e Privilegiata 

Camino DI Calorifero 

Camini, Caroniegni, Cucine EconoWone 
x Cenni RELATIVI 


MASSAZZA CARLO E COMP. Ms 


Angolo 
vie dAngenues 


Lai 


H 6 
Santa Pelagia, 
5 N.7 
TORINO 





307 Cnoina 


EUCLORINA saro 


Rinomato specifico del dottore E. MEITZEN ju grand'uso in Germanin, 
approvato e usato con sicuro successo dal Governo di Berlino, negli, ope. 
dali © nella passata guerra, coito ogni sorta di malattie coitagione, come 
cholera, sifilide vaiuolo, febbre scarlafina, angina cotennosa, ecc, oco, 
io ai denti! guasti. Boccetta da L, 3.50, B, 7.50. Unito do: 
posito nella Farmacia Andreotti Delbecchi, via delle Resine, 8, Torino. 


BANCA DEL POPOLO D'ASTI ur 


La Dirvzione della Banca, previene il pubblico che nel giorni di martedi, 
giovedì © sabato d'ogni settimiana, dalle oro_10 alle 19 antim. e dalle d 
alle 4 pom., sarà presso In Ditta MARTINI, SOLA © ©., via 
Catlo Alberto, 84, eseguito Îl cambio a ‘vista: dei Buoni di cassa fiduolari 
contro. biglietti della Banca Nazionale purchè presentati a decine di lire: 


MOBILI D'OGNI GENERE 


F. DOGINI, tappezzine © negoziante da mobili d'ogni genere, cero 
del Re, N./1; casa Priotti 

Tiene amecimtmente disponitile na grande quantiti di mobili a 
prezzi di molto ribasanti © finora mai praticati. 1617 





























Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU SARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente lo cattivo digestioni (dispepsie, gastriti), net 
[ralgio, stitichezza abituale, emorroidi: giauto!o, ventosità: Mificiunta | 
diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio d’orecchi, ncidità, pituita, emicra: 
'ia, nausee © vormiti dopo pasto ed in tempò di gravidanza; dolo 
'erudezzé, granchi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei’ visceri; 
'ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia | 
tosse, oppressione, ssma, catarro, bronchito, tisi (consunzione), pueu | 
‘monia, i di abete, rewuiatiomo, gotta, | 
febbre; isteria, vini el sauguo, idropizia, sterilità; Mux) 
bianco: i pallidi colori, sanneabza di freschezza ‘ed energia. E: 
pure il corrobérante per'i fanciulli deboli, e per le persons ‘di ogni 
‘stà, formarido buoni muscoli è sodozza di carni, 
| Economisza 50 volte il suo presso în altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatola del peso d un 1 chil. L. 2 50; 112 chi. L. 450; 

1 chil. L. #5 2 chil. e 112 1. 19 50; 6 chil. L. 865 19chil; L, Gi 


| LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


(Brevettata da S. Maestà la Regina d'Inghilterra), di l'appetito, 1a 
‘isgeatione ‘con bucn scono, forza dei nervi; dei pebmoni, del. sistema 

scoloso; alimento squisito, nutritivo tre volte biù cho Îa care, for: 
tica lo stomaco il petto; i'nervi e.le carni. | 
Tu polvere per 12 tazze fr. 2 50; il. per 24 tazze fra 4:50; id. perl 
[48 tazze fr. 8; id. per 190 tazze {r, 17 50; in tavolette ;per1% tasca fr 
[3 /80; id. per 94 tazze fr. 4 60; id, per 48 tazzo fr. 6. 

BARRY DU BARRYE COMP. N.2, via Oporto, 0 34, via Providen-| 
[fax Forino, ed in tatto Ie principali farmacia è drogherio dol Rogno. | 


| 
| 








REGISTRO GIORNALIERO 


AD USO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna, 
Impresari, ecc. ecc. 
RENSTRO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 


Prezzo Cent. 80 eaduno, 
Vendibili presso G. COMANO, al padiglione in piazz 














iguan 








ina da vendere nell'abi 2041 BANDO VENALE 
Cascina di Osasco presso Pine | All'udienza che sarà dal tribunale 
rolo; di giornate 84. civile di Biella. tonuta ‘nel. giorno 
Divigerai alisig. QUIDONE in | 1° Inglio, ore 8 mattina, avrà Juogo 
Buriasco. Ei | l'incanto e succenivo de]beramenio 
dei beni proprii di Bocchio Frarice. 
| 0 } Berico di Fitto è Bocchi 

= nigi fu Giuseppe; quest'ultimo 

‘Trappole perpetue pei sorti ||| minore in. perdota. delta metto 
Brevettate e premiate a diverse || | Cimma Modosta, vedova. Bocchio; 
questa anche nello intoresse ‘Gi 
Lo sole || Pobrio, tutti ‘an ‘Strona-Mtorti- 
gliengo; stati questi beni in loro 
che senza || | odio subastati ad instanzà del tig, 
aver bito- [{ | Gorte Giacomo, residette in Andoro: 
Iguodi oo- |f | Cacciorna, situati questi in Strona: 
euprsene ||| Motglitigo o onitenti. ia cune; 
O pÎ, prati, pascoli © vigne, divisi 
ET in 98 lotti dì © come ‘appare dal 
stesse in zinco L. 2, medie lire ‘illa, 17 maglio aBzILo 
1/75, grandissime L. 4. Giachetti sost. Borell 














CARLO MANFREDI, via Fi. | | 2258 DIFFIDAMENTO 
FE ONO 1598 ||| | Filippa Giuseppe, già negoziante 
i in ebincaglierie fo ‘mercerie in To- 
rino, via Spirito Santo, nio. 2, ed 
SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ | ora negoziante ad Ivrea, essendo 
stato dichinrato fallito con. provre. 
Con atto 20 maggio 1871 al ro- | dimento del già magistrato del con: 
gito del’ notaio sottoscritto ; si è | solato; in data 27 dicembre 1806, ba 
sciolta la Società in nome collettivo, | presentato domanda di riabilitazione 
tra di ignori Ira] Salvatore; Mois | alla Corto d'uppetlo 
‘e Marco Verona padre 0 figli da Ver- | A tenore dell'articolo 717 del co- 
colli, ed in Sauthià residenti, per for- | dice di commeroio si diffila quatun: 
ma di coi vennero consolidati nel gue creditore che non to. in- 
tolo Marco li due negorii da crafo, | tieramente pagato del so credito în 
i drapperie e tellorie, @ che quindi | capitale, iuteresai e spese, e qualun- 
d'ora În poi la ditta Verona sarà | que altro interessato che durante il 
rappresentats dal solo Marco Verona; | termine di due mesi può fare oppo- 
n partire dalla data dell'atto sorra | sizione a tale domanda con ricomo 
enunciata che venne registiato in | corredato delle carte giustificative o 
Santhid, sotto il 51 maggio ultimo ‘e | presentate al cancelliere del tribu- 
posto al numero d'ordine 505, pa- | nalo di commercio. 
gato L. 168, pec ricevuta. Orsi )ri- | Torino, 80 maggio 1871. 
cevitore. Il procuratoro del Ra 
Santhià, 1° giugno 1871, Ero 


aaa Giuseppe Massaglia not. Tip. C. Favale 6 Comp. 





























